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Il territorio e la popolazione 
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Popolazione 2017 % Superficie % 

Cintura 15,94 9,27 

Collina Montagna 15,20 45,35 

Pianura 18,42 25,73 

Bologna 38,49 3,80 

Imolese 11,95 15,85 

!ƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ Ŧŀƴƴƻ ŎŀǇƻ 23 Comuni montani e 
collinari (secondo le zone altimetriche ISTAT),  11 dei quali costituiscono 
ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭϥ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ .ƻƭƻƎƴŜǎŜ. 

I Comuni restanti appartengono rispettivamente al Nuovo Circondario 
LƳƻƭŜǎŜΣ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Savena-IdiceΣ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Reno-Lavino e Samoggia.  Il 
Comune di Alto Reno Terme non aderisce ad alcuna forma associativa. 

Lƴ ŀǇǇŜƴŘƛŎŜΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ 
ambiti territoriali della Città metropolitana di Bologna.  

[ŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ ŝ ƴŜƭ нлмт ǇŀǊƛ ŀ 153.737 
abitanti, il 15, 2 % della popolazione metropolitana, e insiste su un 
territorio esteso 1.678,86  Km quadrati,  ovvero ben il 45 % della 
ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ /ƛǘǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀΦ 
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Lƭ ŎƻƴǘǊŀƭǘŀǊŜ ŘŜƭƭΩŜǎƻŘƻΣ ƛƴ ƳƻƴǘŀƎƴŀΣ ŝ il residuare di abitazioni non occupate 
che si trasformano in seconde case o case di vacanze per gli ex residenti, cui vanno 
ŀŘ ŀƎƎƛǳƴƎŜǊǎƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩслΣ ƴǳƻǾƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ 
ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ Řƛ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ άŦŀƳƛƭƛŀǊŜέΦ 
  
Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩтлΣ Ŏƻƴ ƭΩŜƴǘŜ wŜƎƛƻƴŜΣ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴƻ 
le politiche pubbliche di riequilibrio,  dotazione di servizi e di offerta di incentivi 
ŀƭƭŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ όƻ ǊŜ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻύ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ 
produttivo.  
Impattando ǎǳ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƎƛŁ Ŏƻƴƴƻǘŀǘƻ Řŀ ǳƴΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜŎƻŎŜΣ ƛƴ 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ wŜƴƻΣ Ŝ Řŀ ǳƴΩŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘƻ ǇǊŜŎƻŎŜ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ 
infrastrutturale, le politiche di riequilibrio nel bolognese hanno un innegabile 
successoΣ Ŝ ƴŜƛ ŘŜŎŜƴƴƛ Ωул Ŝ Ωфл ŘŜƭ Ψфлл ƭƻ ǎǇƻǇƻƭŀƳŜƴǘƻ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ŎŀƳōƛŀ Řƛ 
segno, apparendo come una fase storica definitivamente conclusa.  
  
!ƴŎƘŜ ǎǳƭƭΩƻƴŘŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘƛƭŜ Řƛ Ǿƛǘŀ ǎǳōǳǊōŀƴƻ ŀƭƭƻǊŀ ƛƴ ǾƻƎŀΣ ƛƴǘŜǊŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ 
muovono dalla città o da altre zone metropolitane per andare a vivere in 
montagna, dove la qualità del contesto abitativo, soprattutto sotto il profilo 
ambientale, è ritenuta decisamente superiore.  
 
La motorizzazione diffusa, e in misura minore i servizi di trasporto pubblico, 
ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ƴƻƴ ŀƴŎƻǊŀ ǇŜƴǎŀǘƛ ǎǳ ǳƴŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ άƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀέΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǎǳƭ 
territorio, anche nei piccoli centri, di una robusta e qualificata rete di servizi, dalla 
ǎŀƴƛǘŁ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀΣ ǊŜƴŘƻƴƻ ǘƻƭƭŜǊŀōƛƭŜ ƛƭ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛǎƳƻ ς mentre 
ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ŀōƛǘŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜǘǘŀƴǘŜ Ŝ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŀ Ŏƻƴ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ 
immobiliare del capoluogo spinge ulteriormente le famiglie a uscire dalla città, che 
nel frattempo continua a perdere abitanti. 
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Nel quadro del fenomeno che ha interessato le 
ŀǊŜŜ ƳƻƴǘŀƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ tŀŜǎŜΣ lo spopolamento 
ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ ha avuto fasi e cadenze 
diverse e specifiche connotazioni. Causa 
immediata e locale di quello pre-bellico, la 
conclusione dei lavori della ferrovia Direttissima 
nel 1934 ς causa remota e globale, il peso degli 
effetti della crisi economica mondiale innescata dal 
ŎǊƻƭƭƻ ŘŜƭ ΩнфΦ  
 
bŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωпл Ŝ ΩрлΣ ŀƭƭŜ ŦŜǊƛǘŜ ƛƴŦƭƛǘǘŜ Řŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀΣ 
e in particolare alla permanenza del fronte 
ǇǊƻǇǊƛƻ ǎǳƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻΣ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ 
del grande inurbamento legato allo sviluppo 
industriale degli anni del boom, ed alla diffusa de-
ruralizzazione che ne è il contraltare: si lascia la 
montagna perché lo sviluppo è altrove, si insegue 
lo sviluppo ς posti di lavoro, opportunità, modelli 
abitativi, stili di consumo ς là dove questo si trova, 
il modello insediativo include la prossimità fisica di 
casa, lavoro, servizi, tempo libero.  

        Il ciclo di lungo periodo 
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Il ciclo di lungo periodo 
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Popolazione e abitazioni 
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Le abitazioni 
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Tra le cause di questa ulteriore inversione di tendenza va annoverata certamente 
la crisi economica che interviene dopo il 2008.  

Lo stile di vita suburbano, assieme al  suo modello abitativo connesso, diventa 
rapidamente per molti troppo costoso, mentre si contrae il numero degli 
spostamenti affidati ŀƭƭΩŀǳǘƻ privata, e il pendolarismo si affida in misura maggiore 
al mezzo pubblico.  

I centri e le frazioni che erano stati investiti ŘŀƭƭΩƻƴŘŀ suburbana dei decenni 
precedenti, e dalle concomitanti ondate migratorie, si spopolano e in alcuni casi 
rimangono deserti.  

A ciò concorre probabilmente anche un sovradimensionamento delle previsioni 
insediative non giustificato dal turismo, nella previsione o ƴŜƭƭΩŀǳǎǇƛŎƛƻ che la 
delocalizzazione ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ centrale proseguisse nel tempo, le conseguenze del 
quale, in termini di numero di abitazioni, sono già apprezzate dal Censimento 
generale del 2011.   

Vi sono anche dinamiche legate al ciclo di vita della popolazione. Nella classica 
άŦŀƳƛƎƭƛŀ con ōŀƳōƛƴƛέ che era stata protagonista della fuga dalla città, i άōŀƳōƛƴƛέ 
fatalmente crescono e diventano adolescenti, o giovani in età da lavoro, 
sviluppando bisogni e aspirazioni nuove, incluso il lavoro, che quel modello non 
può soddisfare. 

Non si può escludere che a questa nuova crescita della città concorrano fattori  
come ƭΩattrattività  della dimensione urbana, per la facilità, la molteplicità e la 
varietà delle relazioni sociali, per la prossimità e la relativa ricchezza delle 
occasioni di lavoro, per la più completa e articolata rete di servizi pubblici e privati, 
per ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ culturale e la qualità della vita sociale ς e, non da ultimo, per 
ƭΩabbordabilità di un mercato immobiliare, quello urbano, ormai in stato di 
strutturale stagnazione.   
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Fino al 2011 la popolazione cresce 
ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀΣ Ŏƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ .ƻƭƻƎƴŀΣ ƳŜƴǘǊŜ 
cala, in modo contenuto, in pochi Comuni 
marginali. 
  
Dal 2011 al 2017, la tendenza si inverte di nuovo: 
il Comune di Bologna riprende a crescere, mentre 
segnali di stagnazione si registrano ai margini della 
tƛŀƴǳǊŀ Ŝ ƴŜƭƭΩLƳƻƭŜǎŜΣ ŜŘ ƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ aƻƴǘŀƎƴŀ 
cominciano, e in alcuni casi continuano, a calare, in 
modo più deciso e sostenuto. La variazione di 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ  ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ нллу-
2017 è negativa, in modo particolarmente 
sensibile in un gruppo di Comuni di crinale, 
ŘŜƭƭΩLƳƻƭŜǎŜΣ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀΦ tƻǎƛǘƛǾŀ 
invece, in misura minore, nel Comune 
parzialmente montano di Valsamoggia, nei Comuni 
collinari di prima cintura e in alcuni della seconda.  
 
Nello stesso periodo, si consolida anche, 
parallelamente, estendendosi anche oltre la prima 
cintura, la crescita del Comune di Bologna, e la 
stagnazione o leggera decrescita dei Comuni 
geograficamente più marginali della pianura.  
 

        Il periodo recente 
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        Il periodo recente 

2005-2011 2011-2017 

Variazione percentuale media annua della popolazione 

Dalla metà degli anni нллл ŀƭ нлмм ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎǊŜǎŎŜ ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ Ŏƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ .ƻƭƻƎƴŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ŎŀƭŀΣ 
in modo contenuto, in pochi Comuni marginali. Dal 2011 al 2017, la tendenza si inverte: il Comune di Bologna riprende a crescere mentre 
ǎŜƎƴŀƭƛ Řƛ ǎǘŀƎƴŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ŀƛ ƳŀǊƎƛƴƛ ŘŜƭƭŀ tƛŀƴǳǊŀ Ŝ ƴŜƭƭΩLƳƻƭŜǎŜΣ ŜŘ i Comuni di montagna cominciano, e in alcuni casi continuano, a 
calare, in modo più deciso e sostenuto. (Fonte: Atlante statistico metropolitano)  
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Considerando in particolare il decennio della crisi, 2008-2017, la tendenza si 
conferma, e la variazione media annua della popolazione si mantiene negativa per 
ƻƭǘǊŜ ƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΦ  
 
Si consolida anche, parallelamente, estendendosi anche oltre la prima cintura, la 
crescita del Comune di Bologna, e la stagnazione o leggera decrescita dei Comuni 
geograficamente più marginali della pianura.  
(Fonte: Atlante statistico metropolitano)  
 

Variazione della popolazione residente  2008 2017 
Differenza val. 
ass. 

Differenza % 

Camugnano 2.073 1.839 -234 -11,29 

Lizzano in Belvedere 2.406 2.191 -215 -8,94 

San Benedetto Val di Sambro 4.569 4.198 -371 -8,12 

Castiglione dei Pepoli 5.988 5.514 -474 -7,92 

Castel d'Aiano 2.011 1.865 -146 -7,26 

Monghidoro 3.922 3.689 -233 -5,94 

Gaggio Montano 5.137 4.846 -291 -5,66 

Loiano 4.494 4.288 -206 -4,58 

Grizzana Morandi 4.067 3.894 -173 -4,25 

Castel del Rio 1.260 1.209 -51 -4,05 

Castel di Casio 3.489 3.418 -71 -2,03 

Borgo Tossignano 3.300 3.240 -60 -1,82 

Alto Reno Terme 7.049 6.925 -124 -1,76 

Vergato 7.797 7.664 -133 -1,71 

Monzuno 6.408 6.375 -33 -0,51 

Monte San Pietro 10.976 10.960 -16 -0,15 

Casalfiumanese 3.439 3.460 21 0,61 

Marzabotto 6.749 6.853 104 1,54 

Sasso Marconi 14.596 14.903 307 2,10 

Fontanelice 1.899 1.944 45 2,37 

Pianoro 17.096 17.503 407 2,38 

Monterenzio 5.834 6.110 276 4,73 

Valsamoggia 29.303 30.849 1.546 5,28 

Ambito di Collina-Montagna 153.862 153.737 -125 -0,08 

  
Pop 2008 Pop 2017 Var. ass. Var % 

Imolese 119.691 123.352 3.661 3,06 

Collina Montagna 153.862 153.737 -125 -0,08 

Pianura 165.283 171.976 6.693 3,82 

Cintura  164.403 174.982 10.579 6,43 

Bologna 374.944 389.261 14.317 3,82 

Città metropolitana 976.175 1.011.291 35.116 3,60 
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La popolazione 2008 -2017 

[ŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ нллу-2017,  a livello dei singoli Comuni ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻΣ ŝ 
ƴŜƎŀǘƛǾŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎŜƴǎƛōƛƭŜ ƛƴ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ ŎǊƛƴŀƭŜΣ ŘŜƭƭΩLƳƻƭŜǎŜΣ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀΦ  
Positiva invece, in misura minore, nel Comune parzialmente montano di Valsamoggia, nei Comuni di 
prima cintura e in alcuni della seconda. 
 
¢ǳǘǘƛ ƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ saldi naturali medi annui negativi, alcuni in modo 
accentuato.  La consistenza della popolazione è dunque fortemente dipendente dal saldo 
migratorio. 

Contrariamente a quanto accade in ogni altro ambito associativo della Città metropolitana, la 
popolazione straniera cala ƴŜƭ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ .ƻƭƻƎƴŜǎŜΣ Ŝ Ƙŀ ǳƴ 
ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ Ƴƻƭǘƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƳōƛǘƻ Řƛ /ƻƭƭƛƴŀ-Montagna. 

 

Variazione % della popolazione residente 
 2008-2017  
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Variazione %  della popolazione straniera 2008-2017 
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Fragilità demografica 
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Indice di vecchiaia - Valori 2017 
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Percentuale di anziani  
(65 anni e oltre) 

2008 2017 

Il confronto di alcuni indicatori 
demografici, relativi in 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩinvecchiamento 
della popolazione, mostra come 
questo si sia accentuato nel 
periodo 2008-2017. 

Sono  aumentati oltre la media 
metropolitana ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ 
ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ 
vecchiaia, indicatori che al 
contrario hanno cominciato a 
diminuire soprattutto nel 
Comune capoluogo, e la % di 
anziani con oltre 65 anni, 
stazionaria a livello 
metropolitano. 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΥ ƭΩ indice di 
vecchiaia è dato dal rapporto 
percentuale tra la popolazione 
in età maggiore di 64 anni e la 
popolazione con meno di 15 
anni: quantifica quindi il peso 
degli anziani sui giovani. 
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Fragilità demografica e sociale 
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Percentuale di popolazione over 80  
sul totale della popolazione - 2017 

Nel 2017  la popolazione over 80 
ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ ŜǊŀ ƛƭ тΣсм ҈ 
del totale della popolazione, quota 
inferiore al valore corrispondente per la 
Città metropolitana, pari a 8,26 %. 
La media era però  superata in 9 dei 23 
Comuni montani particolarmente 
periferici. 
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Percentuale della popolazione over 65 che 
vive  sola sul totale della popolazione over 
65 - 2017 

Allo stesso modo, le famiglie composte 
da un unico membro  di più di 65 anni 
ŜǊŀƴƻ ƴŜƭ нлмт ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ 

il 29,4 % del totale della popolazione over 
65, restando al di sotto del valore 
metropolitano pari a 30,4 %, che era però 
superato, anche notevolmente, da 14 dei 
23 Comuni montani. 

 

  

% di Famiglie 
unipersonali > 65 anni  
su popolazione > 65 anni 

Popolazione over  80 su 
tot popolazione 

Camugnano 38,2 11,9 

Castel del Rio 32,9 11,6 

Castel d'Aiano 40,9 10,9 

Lizzano in Belvedere 42,3 10,6 

Monghidoro 36,9 9,8 

Alto Reno Terme 35,9 9,4 

Castiglione dei Pepoli 34,1 9,0 

San Benedetto VS 35,7 8,3 

Gaggio Montano 26,4 8,3 

Città metropolitana 30,4 8,3 

Pianoro 25,3 8,1 

Sasso Marconi 26,3 8,1 

Vergato 32,5 7,9 

Castel di Casio 35,1 7,9 

Fontanelice 28,3 7,7 

Casalfiumanese 27,9 7,5 

Monzuno 31,2 7,0 

Valsamoggia 26,6 7,0 

Grizzana Morandi 31,0 6,9 

Loiano 32,0 6,9 

Borgo Tossignano 28,2 6,6 

Marzabotto 27,8 6,1 

Monterenzio 23,7 5,7 

Monte San Pietro 28,4 5,5 
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Fragilità economica 

Il reddito medio 
 
Per molti aspetti, ma in particolare sotto il profilo del 
ǊŜŘŘƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŦƛǎƛŎƘŜΣ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǎƛ ƳƻǎǘǊŀ 
notevolmente disomogeneo.  
Guardando al dettaglio comunale, con riferimento al 
2016, nello stesso ambito Collina-Montagna ricade 
tanto il Comune cui corrisponde il reddito medio per 
contribuente più alto (Monte San Pietro, 29.518  ϵ ),  
quanto il Comune che presenta il reddito medio per 
contribuente più basso a livello metropolitano (Castel 
ŘΩAiano, 18.947  ϵ ). 
 
La disomogeneità è legata soprattutto al diverso grado di 
άǇŜǊƛŦŜǊƛŎƛǘŁέ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛΣ ŀƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƻ 
ƳƛƴƻǊŜ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ Ŏƻƴ ƭΩŀǊŜŀ conurbata al Comune 
ŎŀǇƻƭǳƻƎƻΣ ƻ ŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǎǘŜǎǎŀ 
(Pianoro, Sasso Marconi). 
 
Nel 2016 il reddito medio per contribuente 
ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ ŝ  ǎǘŀǘƻ ǇŀǊƛ ŀ  ноΦнту  ϵ, 
inferiore alla media metropolitana (25.083 ϵ ), ma 
superiore rispetto ai valori medi  regionale e nazionale.  

Diversi singoli Comuni, tuttavia, hanno registrato  
valori medi del reddito inferiori anche  
al reddito medio nazionale, pari a 20.640  ϵ. 
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Fragilità economica 

Sopra: Numero dei redditi da pensione e 
da lavoro dipendente sul totale dei 
redditi dichiarati  (esclusi   i redditi da 
fabbricati) 
Valori % - 2016 
 

 

 

A fianco: Ammontare dei redditi da 
lavoro dipendente e da pensione sul 
totale  dell'ammontare del reddito 
complessivo (esclusi i fabbricati)  
Valori % ς 2016  
 

I redditi derivanti da pensione sono in 
Collina-Montagna il 38,44 % del totale 
dei redditi dichiarati (esclusi i fabbricati),  
contro il 36,75 % metropolitano.  In 10 
/ƻƳǳƴƛ ǎǳƛ но ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ƭŀ 
quota dei redditi da pensione sul totale 
dei redditi è superiore al 40 %,  con 
punta massima a Camugnano, con 48,72 
%. 

In tre Comuni (Camugnano, Castel 
ŘΩAiano, Lizzano), il numero dei 
redditi da pensione è superiore a 
quello dei redditi da lavoro 
dipendente,  e negli stessi Comuni la 
ǉǳƻǘŀ ŘŜƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ ǎǳƭ 
reddito complessivo (esclusi i 
fabbricati) si accosta o è di poco 
ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ 
dei secondi. 
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Fragilità economica 

 
Correlazione tra basso reddito e redditi da pensione per Comune  
!ƴƴƻ ŘΩƛƳǇƻǎǘŀ нлмс 
 
Nel grafico che segue  è evidenziata la correlazione tra numerosità dei contribuenti che dichiarano bassi redditi (fino a 
15.000 euro, comprensivi dei valori negativi e nulli, media metropolitana pari al 32,4 %) e quota ŘŜƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ del 
reddito complessivo derivante da redditi da pensione (media metropolitana pari al 29,1 %, su un ammontare totale che 
include i redditi da fabbricati). 
 
Colori diversi indicano i Comuni nei quali entrambi questi valori sono superiori alla media metropolitana (blu), nei quali 
solo uno dei due valori  è superiore alla media metropolitana (rosso), e nei quali entrambi i valori sono inferiori alla 
media metropolitana (giallo). 
 
La collocazione dei Comuni ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ del grafico indica le dimensioni dello scostamento dai valori medi metropolitani, 
portando a individuare tre fasce di Comuni: la prima decisamente spostata verso valori superiori alle medie metropolitane 
(Comuni blu), riferita a gran parte dei Comuni montani (nuvola verde), a pochi Comuni della pianura orientale, ma anche 
ai Comuni ŘŜƭƭΩƛƳƻƭŜǎŜ; la seconda, che si colloca attorno ai valori medi metropolitani (Comuni rossi) e comprende anche il 
Comune capoluogo;  la terza, che presenta valori inferiori ad entrambe le medie metropolitane (Comuni gialli), riferita 
prevalentemente ai Comuni di prima e seconda cintura e della pianura centrale. 
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Mappe della fragilità 

Indicatori di fragilità demografica 

o Variazione percentuale della popolazione residente 
dal 31/12/2012 al 31/12/2017 

o Saldo naturale medio annuo nel quinquennio 2013 ς 
2017 
o Percentuale della popolazione residente con 80 anni e 
oltre al 31/12/2017 

 

Indicatori di fragilità sociale 

o Percentuale della popolazione di 65 anni e oltre che 
viveva sola al 31/12/2017  
oRicambio della popolazione italiana (iscritti + cancellati 
italiani rapportati alla popolazione media nel 
quinquennio 2013 - 2017) 
o Ricambio della popolazione straniera (iscritti + 
cancellati stranieri rapportati alla popolazione media nel 

quinquennio 2013 - 2017) 
o Percentuale della popolazione residente straniera in 
età tra 0 e 19 anni sulla popolazione totale in età tra 0 e 
19 anni al 31/12/2017 
o Percentuale di minori in famiglie monogenitoriali sul 
totale dei minori al 31/12/2017  
o Percentuale di laureati in età tra 25 e 44 anni sulla 
popolazione totale in età tra 25 e 44 anni  
oal Censimento 2011 

 Indicatori di fragilità economica 

o Percentuale delle abitazioni occupate in affitto al 
Censimento 2011 

o Reddito complessivo medio - Anno 2016 

o Percentuale di contribuenti con un reddito 
complessivo fino a 10.000 euro - Anno 2016 
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